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Per il rinnovo contrattuale _ 

Stamane a Firenze 
manifestazione 

regionale dèi tessili 
All'iniziativa partecipano anche i calzaturieri, \ lavoratori dell'abbigliamento e i 
lavoranti a domicilio • Concenlramento alla Fortezza e comizio agli Uffizi • Oggi 
sciopero nel gruppo Piaggio contro le scelte unilaterali della direzione aziendale 

Improvviso colpo di scena 

FIRENZE. 30 
Oggi si svolge a Firenze 

l'annunciata manifestazione 
regionale dei tessili, dell'ab
bigliamento, calzaturieri e 
lavoratori a domicilio per 
protestare contro le resisten
ze padronali che ancora si 
frappongono al raggiungi
mento del contratto. Giun
geranno da tutta la Toscana 
delegazioni delle diverse ca
tegorie che scendono oggi in 
sciopero per otto ore. 

Il concentramento dei par
tecipanti è stato fissato alle 
ore 9,30 alla Fortezza da Bas
so da dove partirà un corteo 
che si snoderà lungo le vie 
del centro per concludersi 
nel piazzale degli Uffizi do
ve parlerà Vittorio Meravi
glia, segretario generale del
la FULTA. 

I sindacati giudicano par
ticolarmente importante que
sta giornata di lotta che se
gna il momento più alto del
la mobilitazione dei tessili 
e delle categorie collegate in 
questa vertenza contrattuale. 
In particolare in Toscana la 
azione dei tessili non è ri
masta mai chiusa all'interno 
della fabbrica ma si è svi
luppata sempre In direzione 
dell'esterno estendendo i rap
porti e i confronti con le for
ze politiche e sociali per al
largare il dibattito sui temi 
della ripresa, degli investi
menti e dell'occupazione. 

La giornata di lotta coin
cide anche con la ripresa 
delle trattative tra le parti. 
A questo proposito le orga
nizzazioni sindacali hanno 

affermato che esistono tutte 
le condizioni per arrivare ra
pidamente a concludere la 
trattativa in corso se saran
no superate le ultime resi
stenze padronali manifesta
tesi particolarmente nel con
fronti dell'inquadramento e 
degli aumenti salariali. 

• * • < 

PONTEDERA. 30 
Ieri hanno effettuato una 

ora di sciopero gli operai del
l'officina « 10 » della Piaggio 
di Pontedera e domani giove
dì scenderanno in sciopero 
per un'ora gli oltre 10.000 me
talmeccanici del gruppo Piag
gio come risposta alla deci
sione unilaterale della Piag
gio a Pontedera di comanda
re per il turno di notte un 
certo numero di lavoratori 
del reparto verniciatura che 
appartiene all'officina « 10 ». 
Questo evidentemente per 
precostituire fatti compiuti 
e per portare a scelte unila
terali, prima dell'incontro che 
è programmato fra la dire
zione della Piaggio e il coor
dinamento nazionale FLM 
del gruppo in programma per 
il 2 luglio a Genova. 

In un comunicato diffuso 
dalla Federazione lavoratori 
metalmeccanici e dal consi
glio di fabbrica della Piaggio 
di Pontedera vi è un richia
mo alle proposte che hanno 
avuto una concreta verifica 
nel corso delle assemblee te
nute negli stabilimenti Piag
gio di Pontedera. Pisa ed 
Arcore e nell'incontro di Pi
sa dei sindacati con gli enti 

locali, le forze politiche e 
la Regione Toscana. «L'aver 
comandato per il turno di 
notte lavoratori dell'officina 
« 10 » in condizioni estrema
mente disagiate dato che si 
tratta ùi una linea mecca
nizzata e un ambiente di la
voro particolarmente nocivo 
ci pone — afferma il comu
nicato — nella necessità di 
ribadire che il movimento 
sindacale non è pregiudizial
mente contrario a discutere 
nuovi turni di lavoro in pre
senza di necessità contingen
ti e tenendo conto della pre
sente situazione di crisi eco
nomica e di sottoccupazione 
degli impianti. Quando que
sto però comporti investi
menti che vadano in dire
zione di un aumento dell'oc
cupazione e salvaguardino le 
condizioni di vita e di lavoro 
in fabbrica». 

Nessuna di queste condizio
ni invece è salvaguardata 
dalla Piaggio con l'aggravan
te che si intende imporre 
soluzioni che passano sopra 
la testa dei lavoratori. Viene 
infine ribadito che il coordi
namento si presenta alla trat
tativa di Genova del 2 
luglio forte della risposta ope
raia alle decisioni della dire
zione e per ribadire la ne
cessità che non sono possibi
li soluzioni unilaterali ai pro
blemi e perché alle questioni 
poste dai lavoratori venga
no date risposte concrete re
spingendo manovre elusive e 
risposte dilatorie per avere 
certezza per il futuro degli 
stabilimenti. 

Inizieranno 
domani gli 

esami di maturità 
Scomparsi i titoli dei temi - Venerdì la prova scrit
ta di italiano • Più di 6000 gli studenti interessati 

Continua la protesta contro gli aumenti del prezzo della carne 

Si intensifica l'azione 
sindacale dei macellai 

Programmate altre due giornate di chiusura per mercoledi e giovedì prossimi - La decisione presa ieri mattina du
rante l'assemblea della categoria - Anche oggi saracinesche abbassate per tutta la giornata - Rivendicano una ri
forma dell'attuale meccanismo dei controlli • Chiesto un equo prezzo della carne per i dettaglianti e i consumatori 

Riunione 
dei nuovi 

eletti 
del PCI 

Oggi alle 17 presso la 
sede del gruppo comuni
sta alla Regione (via Ca
vour, 4) è convocata la 
riunione dei parlamentari 
eletti nelle liste del PCI 
in Toscana. 

Saranno esaminate, tra 
l'altro, le proposte per la 
utilizzazione degli eletti 
toscani nelle commissioni 
parlamentari. 

Oggi il 
direttivo 

provinciale 
del PCI 

Oggi alle 9,30 è convo
cata la riunione del Comi
tato Direttivo della Fede
razione fiorentina del PCI 
per discutere sul seguen
te o.d.g.: «Analisi del vo
to del 20 giugno e inizia
tiva del Partito». 

A Firenze la situazione idrica non è particolarmente drammatica 

In estate avremo l'acqua 
se sapremo risparmiarla 

A colloquio con l'assessore Davis Ottati - Una politica di consumo oculato in attesa che venga co
struita la diga di Bilancino - Appello alla popolazione - Situazione normale anche nelle campagne 

Tragedia a Scandicci 

Bimbo di 4 anni 
muore soffocato 
da una ciliegia 

Un bambino di quattro an
ni è morto soffocato da un 
nocciolo di ciliegia. Il picco
lo, Luca Galardi, abitante in 
via Pisana 610 a Scandicci è 
stato trasportato all'ospeda
le di San Giovanni di Dio 
ma i medici non hanno po
tuto fare niente per salvarlo: 
quando è stato adagiato sul 
lettacelo del pronto soccorso 
era già morto. 

La tragedia è avvenuta nel 
pomeriggio di ieri verso le 18. 
Luca Galardi, che è nato il 
13 ottobre 1972. si trovava in 
cucina quando ha mangiato 
una ciliegia. Il nocciolo gii 
è rimasto in gola. 

Lo hanno visto portarsi le 

manine alla bocca e divenire 
paonazzo. I familiari hanno 
gridato, chiesto aiuto, sono 
accorsi alcuni inquilini. Qual
cuno ha cercato di prestargli 
le prime cure praticandogli 
la respirazione bocca a boc
ca. Poi con una autoambu
lanza è stato trasportato al
l'ospedale. La corsa folle a 
sirene spiegate attraverso il 
traffico caotico, ma tutto è 
stato vano. 

Quando i medici lo hanno 
preso in cura il cuore del 
piccino non batteva più. Era 
morto durante il tragitto. Inu
tile descrivere le scene di 
disperazione dei familiari. 
dei congiunti, degli amici, 
del padre e della madre. 

Il «morso» della sete at
tualmente non colpisce Firen-
«e e, secondo fondate previ
sioni per tutta l'estate l'ac
qua dovrebbe scorrere con una 
certa regolarità dai nostri ru
binetti. La notizia, sia pure 
con cauto ottimismo, ci è sta
ta confermata ieri mattina 
dall'assessore Davis Otati. 

«L'ottimismo — ha detto 
il compagno Ottati — in cir
costanze come queste non 
viene dettato solo dalla pru
denza ma da una serie di 
condizioni oggettive che ri
guardano il patrimonio idrico 
attualmente esistente nel no 
stro territorio. Basti pensa
re che, allo stato delle cose, il 
90 per cento dell'acqua consu
mata a Firenze proviene dal
l'Arno che — come tutti i 
fiumi — viene alimentato 
dall'acqua piovana. Pertanto, 
se dovesse persistere per mol
to tempo la siccità che at
tualmente colpisce in modo 
particolare l'Europa centroset-
tentrionale e l'Italia del nord, 
il campanello d'allarme suo
nerebbe anche per Firenze 
e la Toscana». 

Otati e l'ingegner D'Elia. 
capodivisione dell'acquedotto 
fiorentino, ci hanno poi spie
gato come avviene l'approv
vigionamento dell'acqua a Fi-

I fatti di via Nazionale 

La Procura si appella contro 
il proscioglimento di Panichi 
Il Pubblico ministero Cariti presenta oggi i motivi — La vi
cenda all'esame della sezione istruttoria della Corte d'Appello 

Oggi. 11 Sostituto Procurato
le Cariti, pubblico ministero 
per i tragici fatti di via Na
zionale, presenterà i motivi di 
appello contro la sentenza del 
giudice istruttore che come 
è noto, ha prosciolto Fran
cesco Panichi. 1* extraparla
mentare di « Autonomia Ope
raia » dall'accusa di tentato 
omicidio nei confronti dei due 
agenti Orazio Basile e Fran
cesco Puleo. Per il giudice 
istruttore Santilli. Panichi 
non aveva l'intenzione di ucci
dere in quanto il proiettile 
sparato dalla pistola del gio
vane extraparlamentare si 
era conficcato ad un'altezza 
di due metri e mezza 
Se Panichi, dice il giudice 

istruttore, avesse avuto la vo
lontà omicida avrebbe mira
to più in bassa II pubblico 
ministero non è d'accordo. 
Egli nei motivi d'appello os
serva che c'erano le prove 
per rinviare a giudizio Pa
nichi: 

1) perché 1 periti non af
fermano che la scalfittura sul 
muro sull'angolo di via Na
zionale e via Faenza ad una 
altezza di 2 metri e 30 è 
stata sicuramente provocata 
da un proiettile; • • 

1) Panichi premè il gril
letto dell* pistola lina secon

da volta, ma Tarma si in
ceppò e questo dimostra la 
volontà omicida (colpi reite
rati): 

3) il giovane extraparla
mentare fu visto da diversi 
testimoni con il braccio teso 
e questo significa secondo il 
PM che egli prendeva la mi
ra. Infine, osserva il dottor 
Cariti che Panichi nega as
solutamente di aver sparato 
in contrasto con quanto so
stiene nella sua sentenza il 
g:ud:ce istruttore che invece 
afferma che Panichi sparò 
ma non per uccidere. 

Anche nella sentenza del 
pubblico ministero si parla di 
un terzo uomo. Un individuo 
che fu visto aggirarsi arma
to in via Nazionale e poi al
lontanarsi a bordo di una 
«128». Quell'individuo, dice 
il dottor Canti, sicuramente 
un provocatore non è stato 
possibile identificarlo. Per il 
pubblico ministero, il provo
catore non sparò nel momen
to hi cui l'agente Basile Im
pugnò l'arma e uccise il no
stro compagno Boschi. Basi
le. infatti, dovrà rispondere 
di omicidio colposo in danno 
del Boschi e di lesioni col
pose in danno del Panichi 
per eccesso colposo nella le
gittima difesa. , . . 

A questo proposito il pub
blico ministero Cariti osser
va che se il processo si svol
ge con il solo Basile, senza 
la presenza di chi provocò 
l'incidente non si può avere 
un giudizio completo. Infine, 
il pubblico ministero osserva 
che nella sua sentenza si par
la anche degli agenti che col
pirono il ragazzo con il casco 
rossa Agenti tutti identificati. 
Però il PM non parla di squa
dra speciale cosi come non ne 
parla '1 giudice istruttore. 

Forse solo al processo si 
potranno conoscere attraverso 
1' interrogatorio dei parteci
panti agli incidenti i compiti 
e il ruolo svolto da quel grup
po di agenti che molti cit
tadini scambiarono per fa
scisti o provocatori. 
• •> La Procura della Repubbli
ca che già aveva impugnato 
la concessione di libertà prov
visoria a Panichi, oggi pre
senta appello contro l'ordi
nanza di proscioglimento per 
insufficienza di prove. Della 
vicenda si dovrà perciò oc
cupare la sezione istruttoria 
della Corte d'Appello che in 
precedenza aveva emesso un 
mandato di cattura contro il 
Panichi per tentato omicidio 
avendo accolto il ricorso del
la Procura. 

renze. Le centrali di pompag
gio principali sono l'Anco-
nella e Mantignano; inoltre, 
quando avvengono dei gua
sti a Mantignano oppure 
quando aumentano i consu
mi d'acqua, vengono messi 
in funzione 1 pozzi delle Ca
scine, che rappresentano una 
vera e propria preziosa ri
serva d'acqua. 

Tuttavia ai pozzi delle Ca
scine. che giornalmente pos
sono erogare 21 mila metri 
cubi di acqua, si ricorre mol
to raramente, anche per per
mettere alle falde di crescere 
adeguatamente, facendo cosi 
aumentare la riserva. 

Nei giorni 18 e 10 giugno 
sono stati consumati 251.238 
metri cubi d'acqua, dei qua
li 203.000 sono stati prodotti 
all'Anconella e i restanti 45 
mila ' circa a Mantignano e 
nei pozzi sparsi nel territo
rio fiorentino. Il mese più dif
ficile sarà, in tutti i casi, 
quello di luglio, anche se la 
chiusura delle scuole ha fat
to diminuire la richiesta di 
acqua. Più controllabile potrà 
invece essere il mese di ago
sto, quando migliaia di fami
glie lasceranno la città per 
andare in vacanza. 

Però anche in questo mese 
vi' sarà una maggiore richie
sta d'acqua da parte di alber
ghi, pensioni ecc. se ci doves
se essere una penuria d'acqua 
provvederanno alla bisogna 
altre fonti d'approvvigiona
mento. Il Comune, proprio nei 
giorni scorsi, ha chiesto al-
l'ENEL ed al genio civile di 
svasare — in caso di assolu
ta necessità — i bacini di 
Levane e La Penna. L'ENEL 
ha già aderito alla richiesta 
e una risposta positiva si at
tende anche dal genio civile. 

«Sono naturalmente — ha 
detto Ottati — provvedimen
ti che, nel quadro di una po
litica di controllo e risparmio 
dell'acqua seguito dall'asses
sorato, consentono di guarda
re con una certa sicurezza ai 
prossimi giorni. Il problema 
potrà essere completamente 
risolto quando sarà costruita 
la diga di Bilancino. Allo sta
to delle cose rinnoviamo l'ap
pello ai citadini affinchè fac
ciano un consumo oculato del
l'acqua, astenendosi dall'innaf-
fiare fiori e prati». 

Situazione non drammati
ca anche per quanto riguarda 
le campagne. La scarsa pio
vosità del mese di giugno 
farà diminuire il raccolto del- • 
la biada e del frumento. Co
munque come ci ha assi
curato il compagno Bartoli 
dell'alleanza Contadini la si
tuazione non presenta aspetti 
di particolare gravità. 
' Nei giorni scorsi è piovuto 
lungo la costa tirrenica e 
violenti acquazzoni sono ca
duti anche nella Valdelsa e 
nella zona de] Chianti. Il pro
blema però potrà essere om-
pletamente risolto quando 
verranno costruite le opere 
di irrigazione da tanto tem
po programmate ma ancora 
non realizzate. 

Colpo di scena nel mondo 
della scuola. Gli studenti che 
si apprestavano a sostenere 
gli esami di maturità han
no dovuto subire un inatteso 
quanto strano rinvio del loro 
impegno di fine d'anno. 

Al ministero sono infatti 
scomparsi improvvisamente i 
testi dei temi di italiani. La 
prima prova scritta è stata 
pertanto spostata a domani. 
La decisione interessa circa 
seimila studenti. 

Docce fredde, simpamina, 
meno ore di sonno, isolamen
to; si usano ancora tra gli 
studenti che affrontano oggi 
l'esame di maturità questi si
stemi? Ogni anno, all'avvici
narsi della scadenza, tra i 
bollori della calura cittadi
na, rispuntano i soliti luoghi 
comuni, ricordo di un esame 
di maturità spauracchio per 
la maggioranza degli studen
ti, fonte di paure e di incubi 
prolungati negli anni. 

Ognuno ricorda il suo osa
rne, le ore e i giorni passati 
6Ui libri nella ricerca di ri
spolverare nozioni ormai sbia
dite nella memoria; la metri
ca dei versi greci di Omero, 
i teoremi matematici, le leg
gi della chimica o della fisi
ca. Una vera e propria corsa 
a ostacoli contro il tempo 
per riuscire a ricordare tre 
anni di programma di tutte 
le materie. Gli studenti di 
oggi, quelli che • affrontano 
stamattina il componimento 
di italiano, sorridono e alza
no le spalle: non c'è proble
ma di questo tipo per loro. 
Si faranno solo due prove 
scritte, e porteranno due ma
terie orali (delle quali una a 
scelta) con il programma del
l'ultimo anno. Spesso basta
no pochi giorni per recupe
rare ciò che hanno studiato 
a dicembre o a febbraio: non 
avranno incubi, loro. 

Quest'anno sono 6564 i gio 
vani che entreranno nelle au
le degli istituti superiori del
la provincia con la soeranza 
di non tornarci più, di que
sti 4122 sono fiorentini. Qua
si tutti hanno votato il 20 
giugno. Ma a quanto pare la 
maggiore età «civile» non 
coincide con quella scolasti
ca. Si può quindi compren
dere la loro indifferenza e il 
loro scetticismo, e anche il 
disagio nell'affrontare una 
prova falsata spesso da atteg
giamenti di lassismo e consi
derata inutile dai più. 

All'esame di maturità, in 
fondo, non ci crede più nes
suno: un esempio di questa 
situazione balzato in eviden
za è il rifiuto opposto da 
larghe fasce di insegnanti a 
dare la loro attività nelle 
commissioni esaminatrici. Al
la base di questo fenomeno, 
che ha creato qualche pro
blema anche a Firenze e in 
provincia, stanno certo mo
tivi di ordine economico (la 
trasferta di 10.000 lire al gior
no è abbastanza esigua) ma 
anche la sfiducia e l'indiffe
renza che un simile esame, 
difficilmente definibile «S2-
rio», suscita legittimamente. 

Pare proprio che una pro
va cosi screditata sia diven
tata ormai logico coronamen
to di una scuola che, in at
tesa della tanto sospirata ri
forma, sopravviva a stento e 
sempre con minore convin
zione. 

Una nota del PCI 
A proposito dell'iniziativa 

sindacale presa dalla catego
ria dei macellai della provin
cia di Firenze, dell'ulteriore 
fermata delle vendite per 
mercoledì e giovedì della set
timana prossima, la Federazio
ne comunista fiorentina ritie
ne che lo sbocco di lotta a 
cui è approdata questa cate
goria è il segno di un siste
ma di formazione di control
lo dei prezzi che non fa i 
conti né con le esigenze dei 
consumatori né con quelle del
la stessa categoria. 

Questa iniziativa mette in 
evidenza tutte le storture del
lo sviluppo economico nazio
nale soprattutto nella produ
zione. nella distribuzione, e 
nel consumo dei generi ali
mentari, problemi -che sono 
derivati dalla distribuzione 
dell'agricoltura e del patrimo
nio zootecnico. 

Anche in questa occasione 
ribadiamo le gravi responsa
bilità di chi ha voluto queste 
scelte facendole pagare alle 
masse popolari e alle catego
rie. Noi sottolineamo che è 

solo modificando i fondameli-
I ti di questa politica naziona

le che è possibile imposta
re un reale controllo dei 
prezzi, ridefinendo il ruolo 
degli strumenti nazionali nel
l'ambito del MEC, affidando 
all'AIMA una vera funzione 
di controllo sui mercati. 

E' necessario che questi 
strumenti siano altresì sotto il 
controllo delle Regioni (Legge 
382) e degli enti locali. Oggi 
di fronte a questa protesta 
occorre che i comitati provin
ciali prezzi (CPP) non attui
no un semplice aggiornamen
to, peraltro ritardato, ma al 
contrario operino per la tra
sparenza dei prezzi dalla pro
duzione al consumo. Occorre 
anche che vi sia nelle cate
gorie, nel movimento operaio, 
nelle istituzioni l'impegno a 
rendere unitaria questa lotta 
al fine di non ottenere con
trapposizioni strumentali ma 
al contrario obbiettivi comuni 
non miopi, nell'ottica di modi
fiche necessarie e di portata 
nazionale. 

Ieri le macellerie fiorentine 
sono rimaste chiuse per pro
testa contro gli aumenti del 
prezzo della carne; altrettan
to faranno per tutta la gior
nata di oggi. Ma non è fini
ta qui. I macellai riuniti in 
assemblea ieri mattina, all' 
interno del mercato all'ingros
so di via dell'Arcovata, hanno 
deciso di proseguire con que
sta forma di lotta program
mando altre due chiusure che 
coincideranno con i giorni di 
mercoledì e giovedì della 
prossima settimana. 

Come si ricorderà questa a-
zione sindacale è stata deci
sa dopo mesi e mesi di ri
chieste e di sollecitazioni da-
parte dei dettaglianti alle au
torità di governo perché si 
desse avvio in tempi brevi 
ad una seria riforma in tut
to il processo della distribu
zione della carne con effica
ci controlli a monte dei prez
zi e non solo con un inade
guato calmiere dei prezzi al 
consumo. Queste rivendica
zioni — sostengono i macel
lai — non sono mai state a-
scoltate con il risultato di 
portare a forme di vera e 
propria esasperazione tutta 
la categoria. Di fronte a que
sta situazione le due or
ganizzazioni sindacali. la 
SPEM-Confesercenti e la 
USEM-Confcommercìo. pur 
consapevoli della gravità del
la chiusura dei negozi, decise
ro questa forma di lotta come 
l'unica in grado di porre con 
efficacia alle autorità di go-

Nell'ambito del Festival dell'Unità 

Impruneta: manifestazione 
per il Cile e per la Spagna 

Continuano in tutta la provincia con grande successo di partecipazione le 
manifestazioni per la stampa comunista - Iniziative politiche e culturali 

Proseguono in tutta la pro
vincia, con grande successo 
di partecipazione, i Festival 
dell'Unità. Questi i program
mi per i prossimi giorni: 

IMPRUNETA — Oggi alle 
21,30 programma di canzoni 
popolari e di lotta dell'Ame
rica Latina con gli « Ameri
can ta ». Al ristorante del fe
stival Peposo alla Fornacina. 
Domani venerdì, alle 16,30 
spettacoli di animazione per 
ragazzi; alle 21 manifesta
zione internazionalista per il 
Cile e la Spagna, alle 22 pro
iezione del film «Musica e 
libertà ». 

MERCATALE VAL DI PE
SA — Questa sera alle 21 la 
compagnia teatrale fiorenti
na presenta ali ritorno di 
Stenterello». Domani alle 21 
incontro dibattito sulla coo
perazione in agricoltura, con 
la partecipazione di dirigenti 
della cooperativa di Conse-
lice (Ravenna). 

SESTO FIORENTINO — 
Oggi alle 21 ballo liscio; alle 
21.30 (Arena cinema) «Lo 
sciacallo » di Nahuwltoro. Do
mani alle 21 (Palco centrale) 
recital di Gino Paoli. 

GALLUZZO (PIAZZA AC-
CIAIUOLI) — Oggi alle 21,30 
corsa podistica « Secondo tro
feo F. Andoriini », ore 22 
spettacoli dei burattini di 
Laura Poli. Domani alle 21,30 
cabaret con i Giancattivi. 

GRASSI NA — Oggi alle 
21.30 recital di Riccardo Ma
rasco. Domani alle 21 proie
zione del film «La diabolica 
invenzione» di Karel Zeman. 
alle 21,30 dibattito su « I gio
vani e il voto del 20 giugno ». 

SCANDICCI (Campo spor
tivo Turrl) — Oggi alle 21.30 
(Arena Centrale) « Vecchie 
glorie alla ribalta ». Alle 21.30 
(Piccola Arena) i cantori del 
maggio di Massa Marittima: 
alle 21.30 (pista) incontro di 
pallacanestro Stella Rossa-
Ponte Rosso; ore 21,30 proie-

Love story in tribunale 

L'aspirante moglie 
derubò il «marito» 

E' stata condannata per furto — I due si erano co
nosciuti attraverso un'inserzione su un settimanale 

Smarrimenti 
Il compagno Marco Crocet-

ti della sezione I Maggio, ha 
smarrito la propria tessera 
del . PCI numero 1996540. 
Chiunque la ritrovasse è pre
gato farla - recapitare alla 
sezione. Si diffida a fame 
qualsiasi altro uso. 

Può capitare anche questa 
ad un individuo che non vo
glia trascorrere gli ultimi an
ni della sua vita in solitudi
ne. Antonio A. settanta anni 
e passa, ma ancora in gamba 
si rivolse ad un settimanale 
per trovare un... aspirante 
moglie. Inviò una lettera 
(«Desidero conoscere signo
ra gentile scopo convivenza o 
matrimonio») e pochi giorni 
dopo si vide rispondere da 
una donna. Marisa Ceccon 
che si dichiarava disposta a 
trascorrere la vita in comu
ne, anche se c'era qualche 
anno di differenza: lei ave
va quarantasei anni. I due 
iniziarono una fitta corri
spondenza e finalmente il 23 
novembre dello scorso anno. 
Antonio A. si vide recapitare 
un telegramma «ore 16 am-

i vo alla stazione. Aspettami ». 
Puntuale, Antonio A. si pre

cipita alla stazione ed ecco 
arrivare Marisa. I due rag
giungono l'appartamento del
l'uomo in vìa Orsini e la don
na accetta le condizioni. I 
dus trascorrono sei giorni in
tensi, durante i quali l'uomo 
regala alla sua nuova compa
gna vestiti e monili d'ora Al 
settimo giorno, cioè il 29 no
vembre, Marisa dice che de
ve recarsi a Caserta per ur
genti affari: deve riscattare 
un piccolo appartamento. An
tonio A. offre alla donna 30 
mila lire per il viaggio e in 
uno slancio di fiducia dice a 
Marisa di non preoccuparsi 
per il danaro. Da un sac
chetto di caffé nascosto nel
la macchina da cucire, tira 
fuori un bel mazzo di bigliet
ti da 10 mila. Sono due milio
ni. « I soldi — dice l'uomo — 

li ho. Non ti preoccupare». 
La donna parte e la sera An
tonio A, per uno scrupolo (o 
un dubbio?) controlla il sac
chetto del caffé e ha la pri
ma sorpresa: il denaro è 
scomparso. Scrive immediata
mente a Marisa ma lei ri
sponde che non si può muo
vere perché è malata. Lui 
aspetta ancora qualche gior
no e poi si rivolge ai cara
binieri. 

Apprende con sorpresa che 
la sua compagna si chiama 
Bettina e non Marisa e che 
purtroppo è già nota alla po-

| lizia per una serie di prece
denti. E' conosciuta anche 
come « farfalla notturna ». 
Bettina Ceccon viene rintrac
ciata e arrestata. Ieri matti-

; na la donna è comparsa in 
tribunale: si è dichiarata in
nocente, ha detto che 1 due 
milioni non li ha visti. In
somma, tutte invenzioni. L'ar
zillo vecchietto invece ha ri
badito per filo e per segno le 
accuse, conclusione: la donna 
ha avuto un anno di reclu
sione, centomila lire di multa. 
I giudici le hanno negato la j 

I libertà. 

zione del film « Il Garofano 
rosso ». Domani alle 20 ceno
ne, alle 21,30 manifestazione 
politica; alle 21,30 proiezione 
del fiim « La torta in cielo » 
e « Aguirre furore di Dio ». 

EMPOLI (Piazza Matteotti -
Piazza Ristori) — Oggi alle 
17 apertura del Villaggio dei i 
bambini, alle 21,30 dibattito : 
organizzato dalla FGCI; «Per 
il riscatto di questa genera- | 
zione»; alle 21,30 proiezione j 
del film « Prima pagina » di 
Billy Wilder, domani alle 21,15 
allo stadio comunale, cam
pionato italiano pesi leggeri; 
incontro « Barbotti-Burgio ». 
Alle 21.30 dibattito su «Le 
150 ore, una conquista da 
valorizzare ». 

Interverrà il compagno pro
fessor Giovanni Lombardi. 
Alle 21,30 proiezione del film 
«Vietnam: scene dal dopo
guerra » di Romano Ledda 
e Ugo Gregoretti. Seguirà un 
dibattito con gli autori ed 
altre personalità politiche. 

verno il pacchetto delle or
mai inascoltate rivendicazioni. 

Cosa chiedono in sostanza 
I macellai? Un controllo de
mocratico dei prezzi a parti
re dall'importazione e dall' 
ingrosso per arrivare al prez
zo finale. Inoltre un ruolo di
verso dello Stato e dell'AIMA 
in materia di approvvigiona
mento di carne e di immissio
ne sul mercato a prezzi con
cordati. Solo cosi — sosten
gono — si può determinare un 
prezzo remunerativo per la 
categoria e accessibile per 1 
consumatori. 

« Le nostre richieste non 
mirano ad ottenere nuovi li
stini-prezzi, il nostro obietti
vo — dicono — non è quello 
di rincorrere periodici aggior
namenti. chiadiamo invece 
con urgenza una riforma che 
modifichi radicalmente la 
pratica attuale della forma
zione dei prezzi. 

Questo obiettivo insieme a 
quello della riforma agraria e 
del rilancio zootecnico, della 
democratizzazione nel CIP e 
dei comitati •provinciali prez
zi ci colloca accanto alla lot
ta unitaria dei sindacati del 
lavoratori per arrivare all'af
fermazione di quel giusto di
ritto ormai acquisito che è 11 
consumo di carne bovina a 
prezzi equi per i dettaglianti 
e accessibili per i consuma
tori ». • 
II calmieie cosi come viene 
concepito oggi è uno strumen
to decisamente inadeguato. 
Dietro il listino-prezzi si na
sconde un calmiere che in 
realtà non esiste perché non 
controlla i punti e i momenti 
decisivi della formazione del 
prezzo, cioè la importazione e 
l'ingrosso. 

« I vari comitati provincia
li — si legge nel documento 
approvato al termine dell'as
semblea — non hanno mal 
amministrato democratica
mente i prezzi e non hanno 
mai controllato la loro asce
sa veloce e speculativa. Que
sto controllo tende a distoglie
re l'attenzione e la colpa da 
coloro che ne sono i reali 
beneficiari, addossando le re
sponsabilità ai soli detta
glianti ». 

L'assemblea, in merito alle 
varie posizioni che sono emer
se in questi giorni attorno 
all'azione sindacale in corso, 
ha espresso la volontà di arri
vare nel più breve tempo pos
sibile ad un rapporto- di col
laborazione tra i sindacati 
dei lavoratori e la categoria 
dei macellai. Le due organiz
zazioni sindacali • SPEM e 
USEM inoltre, consapevoli 
di non poter continuare da 
sole questa lotta, hanno ri
volto un appello alle autori
tà locali, alle forze politiche 
e sindacali, per affrontare 
insieme, in un confronto se
reno e democratico, l'insieme 
delle ingiustizie che non han
no altro scopo che quello di 
continuare a dividere i lavo
ratori autonomi 

I nuovi numeri 
delFARCI-UISP 

Sono cambiati i numeri te
lefonici della sede provincia
le dell'ARCI-UISP di Firen
ze, situata In via Ponte alle 
Mosse 61. 

L'associazione comunica che 
i i nuovi numeri sono 353.241. 
353.242. 353.243, 353.245. 

Improvvisa morte 
di Alessandro Trevisan 

E" morto ieri il dottor Ales
sandro Trevisan, sostituto 
procuratore generale presso 
la Corte d'Appello di Firen
ze. Era nato a Gorizia nel 
1913. Entrato in magistratu
ra giovanissimo è stato giu
dice presso il tribunale di Fi
renze. Lucca e poi sostituto 
procuratore. 

Nel '66 giudice alla Corte 
d'Appello, venne inviato a di
rigere la pretura di Pistoia. 
Quindi sostituto procuratore 
generale, magistrato di Cas
sazione dal '69. Il rito fune
bre si svolgerà oggi alle ore 
16 al cimitero delle Porte 
Sante dove è sepolto il figlio 
perito in un tragico incidente. 
- Ai familiari dello scompar
so giungano le condoglianze 
dell'Unità, 

Si apre oggi 
| la mostra sulla 

Groenlandia 
Sumani, alle ore 11,30 si 

inaugura al Palazzo dei Con
gressi una mostra sulla Gro
enlandia. 

La mostra è corredata da 
documentari che saranno pro
iettati al Palazzo dei Con
gressi nei giorni 5 e 12 lu
glio alle ore 21. L'organizza
zione della mostra è stata 
affidata al fotografo Ib Tov-
fer che ha prestato servizio 
come fotografo nella Groen
landia orientale. — 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntìni, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi •ccazionall 
• ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gres rosso 7Vfc x 15 L. 1.500 mq. 1.» «e 
•Clinker rosso 131 x 26.2 » 2.CS0 mq. » a 
Riv. • Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . > 2.400 mq. » a 
Riv. Pav. 20 x 20 tinte unite • decorati . . » 3.600 mq. • » 
Rivestimenti 2 0 x 2 0 decorati > 3.150 mq. » a 
Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati Serie . . 

Corindone • 3.950 mq. • » 
Pav. 1 3 4 x 3 0 5 Serie Corindone . . . . • 4.450 mq. • • 
Psv. formato cassettone Serie Corindone . » 4.950 mq. » a 
Pav. 25 X 25 tinte unite Corindone . . » 4.980 mq. • » 
Pav. 4 0 x 4 0 tinte unite e decorati . . . » 14.400 mq. » » 
Vasche Zoppa» 170 x 70 ' bianche 22/10 » 27.800 cad. • a 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 colorate 22/10 » 37.400 cad. » • 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d'd » 48.000 
Lavello in tire Clay di 120 c/sotto lavello 

bianco . . . . » 59.450 » • 
Lavello in acciaio INOX 18/8 garanzia 

anni 10 con sottoUvelio bianco * 61.950 » • 
Scaldabagni it. 80. VW 220 con garanzia . » 25.900 cad. • • 
Scaldabagni a metano con garanzia » 57.0OO cad. 
Serie sanitari 5 pi- bianchi • 40.000 l.a ac 
Serie sanitari 5 pz. colorati » 56.000 » a 
Moquette» agugliata • 2.100 mq. • a 
Moquette» boucle in nylon . . . . . . a 4.000 ma. » a 

PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI OUESTA UNICA OCCASIONE!] 

Ositi acquisto sarà un vero aliare!! — Nel Vostro Intere»»* 

VISITATECI!!! VISITATECll l l 


